Regolamento CEE del 16/11/2004 n. 2073

Titol o del provvedi nento:

Regol anento (CE) del Consiglio relativo alla cooperazione amr nistrativa
in materia di acci se.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 359 del 04/12/2004 - serie L)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.
Testo: in vigore dal 01/07/2005
IL CONSI GLI O DELL' UNI ONE EURCPEA,
visto il trattato che istituisce la Comunita" europea, in particolare

|"articolo 93,

vista | a proposta della Commi ssi one,

visto il parere del Parlanmento europeo,

visto il parere del Comitato econom co e social e europeo,

consi derando quanto segue:

(1) La pratica della frode nell'Unione europea ha gravi conseguenze ne
bi  anci nazi onal i e puo' provocare distorsioni di concorrenza nei

nmovi nenti dei prodotti soggetti ad accisa. Pertanto essa pregiudica i
funzi onanento del nercato interno.

(2) La lotta contro |le frodi relative alle accise esige una stretta
col | aborazione tra |le autorita’ ammnistrative che, in ciascuno degl
Stati menbri, sono incaricate dell'esecuzione delle msure adottate in
mat eri a.

(3) E pertanto opportuno definire le norne secondo le quali le autorita’
ammnistrative degli Stati nenbri sono tenute a prestarsi reciproca

assistenza e a collaborare con Ia Commissione al fine di assicurare |a
corretta applicazione delle nor me relative alla circolazione de
prodotti soggetti ad accisa e alla riscossione delle accise.

(4) La reciproca assistenza e |a cooperazione ammnistrativa in materia di
accise sono disciplinate dalla direttiva 77/799/CEE del Consiglio, de
19 dicenbre 1977, relativa alla reciproca assistenza fra le autorita

conpetenti degli Stati menbri in nmateria di inposte dirette, di talune
accise e inposte sui prem assicurativi. La reciproca assistenza e |la
cooperazione anmmnistrativa in materia di |IVA sono disciplinate da
regol anento (CE) n. 1798/ 2003.

(5) Tale strunmento giuridico Si e' rivelato efficace m €' ornai
i nsufficiente per far fronte alle nuove esigenze in materia di
cooperazi one anministrativa derivanti dal | " i ntegrazi one senpre piu'

stretta delle econome nell'anmbito del nercato interno.

(6) Inoltre, la direttiva 92/12/CEE del Consiglio, del 25 febbraio 1992
relativa al reginme generale, alla detenzione, alla circolazione ed ai
controlli dei prodotti soggetti ad accisa, ha istituito taluni strunenti
inerenti allo scanbio di informazioni, le cui procedure dovrebbero
essere definite nell'ambito di uno strunmento giuridico generale dedicato
all a cooperazione amm nistrativa in materia di accise.
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(7)

(8)

(9)

(10)

(11)

(12)

(13)

(14)

(15)

Inoltre, si e rivelato necessario prevedere norne piu chiare e piu

cogenti in materia di cooperazione tra Stati menbri, in quanto i diritti
e gli obblighi di tutte l|e parti interessate non sono sufficientenmente
definiti.

Non vi sono inoltre sufficienti contatti diretti tra gli uffici locali o
nazionali antifrode, in quanto di norma |a conunicazione ha |uogo tra
gli uffici centrali di collegamento. C o riduce |'efficacia della
cooperazione, limta | ' uso del di spositivo di cooper azi one
amm ni strativa e inplica termni di comuni cazi one troppo |unghi
Cccorrerebbe pertanto prevedere contatti piu  diretti tra i servizi

anm nistrativi per rendere |a cooperazione piu efficace e piu rapida.

La cooperazione inoltre non e abbastanza stretta in quanto, oltre alla

verifica dei novinmenti di cui all'articolo 15 ter della direttiva
92/ 12/ CEE, vi sono pochi scanbi automatici o spontanei di informazioni
tragli Stati nmenbri. COCccorrerebbe rendere gli scanbi di infornazioni
trale anministrazioni, e tra queste e la Conmissione, piu intensi e
piu' rapidi per conbattere efficacenente contro |a frode

E' pertanto necessario dotare il settore delle accise di un testo
specifico, che riprenda l|le pertinenti disposizioni della direttiva
77/ 799/ CEE. In tale testo, inoltre, occorrerebbe considerare gl
el enmenti atti a consentire di garantire una nigliore cooperazione tra
gli Stati nmenbri, nediante la creazione e il niglioranento dei sisten
di comunicazione delle informazioni in mteria di circolazione de

prodotti soggetti ad accisa. Detto testo non pregiudica |'applicazione
dell a convenzione del 18 dicenbre 1997 relativa alla nmutua assistenza e
al l a cooperazione tra amm ni strazi oni doganal i

Il presente regolanento non dovrebbe pregiudicare le altre msure
conunitarie che contribuiscono alla lotta contro le frodi relative alle
acci se.

Il presente regolanento dovrebbe riprendere, precisandoli, i sistem
contenuti nella direttiva 92/ 12/ CEE, che mrano a facilitare Ila
cooperazione anministrativa tra gl i Stati menbri . Tali sistem
conprendono il registro degli operatori economici interessati e de
luoghi e il sistema di verifica dei novinmenti. Il presente regol anento
dovrebbe altresi' introdurre wun sistema di informazione preventiva tra

gli Stati menbri.

Al fini del presente regolanento, e opportuno linmtare taluni diritti
ed obblighi previsti dalla direttiva 95/46/CE del Parl amento europeo e
del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonche' alla
libera circolazione di tali dati, per salvaguardare gli interessi di
cui all'articolo 13, paragrafo 1, lettera e) della nedesina.

Le nmisure necessarie per |'attuazione del presente regolanmento sono
adottate secondo |a decisione 1999/468/ CE del Consiglio, del 28 giugno
1999, recante npdalita' per |'esercizio delle conpetenze di esecuzione
conferite alla Comm ssi one.

Poi che' gli scopi del presente regolanento, vale a dire senplificare e
rafforzare |la cooperazione anministrativa tra gli Stati nmenbri che
ri chiedono un approccio armnonizzato, non possono essere realizzati in
m sura sufficiente dagl i Stati nmenbri e possono dunque, a causa
dell'unita' d'azione e dell'efficacia perseguite, essere realizzati
nmeglio a livello conunitario, la Comunita' puo' intervenire, in base al
principio di sussidiarieta' sancito dall'articolo 5 del trattato. Il
presente regolanento si limta a quanto e' necessari o per conseguire
tali scopi in ottenperanza al principio di proporzionalita enunciato
nello stesso articolo.
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(16) Il presente regolanento rispetta i diritti fondanentali e ottenpera ai
principi riconosciuti in particol are dall a Carta dei diritti
fondanentali dell' Uni one europea,

HA ADOTTATO | L PRESENTE REGOLAMENTO

art. 1
Di sposi zi oni generali .
Testo: in vigore dal 01/07/2005
1. Il presente regolanento stabilisce le condizioni secondo le quali le
autorita’ ammnistrative degli Stati nmenbri preposte all'applicazione della

| egi sl azione relativa alle accise devono collaborare tra loro e con la
Conmi ssione allo scopo di garantire |'osservanza di tale |egislazione.

A tal fine, esso definisce norme e procedure che consentono alle autorita’
conmpetenti degli Stati menbr i di col | aborare e di scanbiare ogni
i nf ormazi one che possa consentire loro di accertare correttanmente | e acci se.

Esso definisce inoltre nor e e procedure per lo scanbio di alcune
i nformazioni per via elettronica, in particolare per quanto riguarda gl
scanbi intraconunitari di prodotti soggetti ad accisa.

2. Il presente regolanmento non pregiudica |'applicazione negli Stati menbri
delle norme sulla nutua assistenza giudiziaria in nateria penale. ESso non
pregiudica inoltre obblighi in materia di assistenza reciproca risultanti da
altri atti giuridici, conpresi eventuali accordi bilaterali o nmultilaterali

art. 2
Def i ni zi oni .

Testo: in vigore dal 01/07/2005
Ai fini del presente regolanmento, si intende per:

1) "autorita' conpetente": |'autorita' designata a norma dell'"articolo 3,
paragrafo 1;

2) "autorita' richiedente": |'ufficio centrale di colleganmento di uno
Stato nenbro oppure un servizio di colleganento o un funzionario
conmpetente dello Stato nenbro in questione che fornmula una richiesta di
assi stenza a none dell'autorita' conpetente;

3) "autorita' interpellata": |[|'ufficio centrale di colleganmento di uno
Stato nenbro oppure un servizio di colleganento o un funzionario
conmpetente dello Stato nenbro in questione che riceve una richiesta di
assi stenza a none dell'autorita' conpetente;

4) "ufficio centrale di colleganento”: |'ufficio che e stato designato, a
norma dell'articolo 3, paragrafo 3, quale responsabile principale de
contatti con gli altri Stati nenbri nel settore della cooperazione
amm ni strativa

5) "servizio di colleganmento”: qualsiasi ufficio diverso dall'ufficio
central e di col | eganment o con conpetenza territoriale specifica o

responsabilita" funzionale specializzata che e stato desi gnato
dal |l "autorita' conpetente ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 4, per
procedere a scanbi diretti di informazioni sulla base del presente
r egol anent o;

6) "funzionario conpetente": qualsiasi funzionario che puo' scanbiare
direttamente infornmazioni in base al presente regolanento, a cui e
stato autorizzato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 5;

7) "ufficio delle accise": qualsiasi ufficio in cui possono essere
espletate alcune delle formalita' previste dalle norme in materia di
acci se;
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8)

9)

10)

11)

12)

13)

14)

15)

16)

17)

18)

19)

20)

"scambi o automatico occasionale": |a conunicazione, sistematica e senza
preventiva richiesta, di informazioni predetermnate ad un altro Stato
menbr o, man mano che sono di sponi bili

"scanbip au;onatico regolare": Ia ponunicazione, sistenatica e senza
preventiva richiesta, di informazioni predetermnate ad un altro Stato
nmenbro, a intervalli regolari prestabiliti;

"scanbi o spontaneo”: |a conunicazione, occasionale e senza preventiva

richiesta, di infornmazioni ad un altro Stato menbro;

"sistema informatizzato": il sistema informatizzato per il controllo
dei nmovinenti dei prodotti soggetti ad accisa previsto dalla decisione
n. 1152/2003/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio;

" per sona"

a) una persona fisica

b) una persona giuridica, o

c) laddove l|a normativa vigente |o preveda, un'associazione di persone

alla quale e riconosciuta la capacita' di conpiere atti giuridici
ma che e' priva di personalita' giuridica;

"con nezzi elettronici": nmedi ant e attrezzature el ettroni che di
trattamento (conpresa la conpressione digitale) e di nenorizzazi one di
dati e utilizzando fili, radi o, nmezzi ottici 0 altri nmezz

el ettromagneti ci;

"nunero di i dentificazi one": il nunero di cui all'articolo 22

paragrafo 2, lettera a), del presente regol anento;

"nunero di identificazione IVA': il numero di cui all'articolo 22

paragrafo 1, lettere c¢), d) ed e), della direttiva 77/388/CEE de

Consiglio, del 17 wmggio 1977, in materia di arnonizzazione delle
| egi sl azi oni degli Stati nmenbri relative alle inposte sulla cifra
d affari p Sistema  conune di inposta sul valore aggiunto: base

i mponi bil e uni forne;

"circolazione intracormunitaria di prodotti soggetti ad accisa ": il
novi nento, tra due o piu Stati menbri, di prodotti soggetti ad accisa
inregime di sospensione dei diritti di accisa, ai sensi del titolo Il
della direttiva 92/12/CEE, o di prodotti soggetti ad accisa che siano
stati imressi in consunpb, ai sensi degli articoli da 7 a 10 della
direttiva 92/ 12/ CEE

"i ndagi ne ammnistrativa": tutti i controlli, Ile verifiche e gl
interventi effettuati da agenti o] da autorita' conpet ent i
nell'esercizio delle loro funzioni allo scopo di garantire la corretta
appl i cazione della | egislazione relativa alle acci se;

"rete CCNCSI", la piattaforna comune basata sulla rete conune di
comuni cazi one (CCN) e sull'interfaccia comune di sistema (CSl),
sviluppata dalla Conunita' per assicurare tutte le trasnissioni per via
elettronica tra le autorita" conpetenti nel settore delle dogane e
della fiscalita'

"accise": |e tasse soggette alla nornativa conmunitaria in materia di
acci se, conprese |le tasse sui prodotti energetici e |l'elettricita" di
cui alla direttiva 2003/96/ CE del Consiglio;

"DAA": il docunento di cui all'articolo 18, paragrafo 1 della direttiva
92/ 12/ CEE;
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21) "DAS': il docunento di cui all'articolo 7, paragrafo 4 della direttiva
92/ 12/ CEE.
art. 3

U ficio centrale di coll eganento.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

1. Ciascuno Stato menbr o comunica agli altri Stati nenbri ed alla
Commi ssione quale sia |'autorita conpetente designata cone autorita a none
dell a qual e sono applicate le disposizioni del presente regolanento,

direttanmente o per del ega.

2. Ciascuno Stato nmenbro designa un ufficio centrale di coll eganento qual e
responsabile principale, in virtu di delega, dei contatti con gli altri
Stati nenbri nel canpo della cooperazione amm nistrativa. Esso ne informa | a
Conmi ssione e le autorita' conpetenti degli altri Stati menbri.

3. L'ufficio centrale di colleganento e' il responsabile principale degl
scanbi di infornmazioni sui novinmenti dei prodotti soggetti ad accise e in
parti col are:

a) dello scanbio di dati nenorizzati nel registro elettronico di cui
all"articolo 22;

b) del sistema di infornazione preventiva di cui all'articolo 23;

c) delle richieste di verifica rivolte ad altri Stati nenbri o ricevute da
altri Stati nenbri previste all'articolo 24.

4, L' autorita' conpetente di ciascuno Stato nenbro puo' inoltre designare
servizi di colleganmento diversi dall'ufficio centrale di colleganmento, che
possono scanbiare direttanente informazioni in base al presente regol anento.
Le autorita' conpetenti garantiscono che |'elenco di tali servizi sia tenuto
aggiornato e reso accessibile agli wuffici centrali di colleganento degl
altri Stati nenbri interessati

5. L'autorita' conpetente di ciascuno Stato nenbro puo' altresi' designare,

al I e condi zi oni da essa stabilite, funzionari conpetenti che possono
scanbiare direttamente informazioni in base al presente regolanento. In ta
caso puo' limtare la portata di siffatta designazione. Spetta all'ufficio
centrale di colleganmento tenere aggiornato |'elenco di tali funzionari e
renderl o accessibile agli uffici centrali di colleganmento degli altri Stati
menbri interessati.

6. | funzionari che scanbiano informazioni ai sensi degli articoli 11 e 13
sono ritenuti funzi onari conmpet ent i a t al fine, confornenente alle

condi zioni definite dalle autorita' conpetenti.

7. Quando un servizio di colleganento o un funzionario conpetente trasnette
oriceve una richiesta di assistenza o una risposta a una richiesta di
assistenza, ne informa |'ufficio centrale di colleganmento del suo Stato
menbro alle condi zioni stabilite da quest'ultino.

8. Quando un servizio di colleganmento o un funzionario conpetente riceve una
richiesta di assistenza che rende necessaria un'azione fuori del suo ambito

territoriale o operativo, la trasnette immediatanmente all'ufficio centrale
di colleganento del suo Stato nenbro e ne informa |'autorita' richiedente.
In tal caso, il periodo previsto all'articolo 8 decorre dal giorno
successivo a quello in cui la richiesta di assistenza e' stata trasnmessa

all'ufficio centrale di colleganento.

art. 4
Trasm ssione di informazioni o docunenti.

Testo: in vigore dal 01/07/2005
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1. L'obbligo di assistenza previsto dal presente regolanento non riguarda |a
trasm ssione di informazioni o docunenti che le autorita' amm nistrative di
cui all'articolo 1 hanno raccolto con |'autorizzazione o0 su richiesta
dell"autorita' giudiziaria.

2. Tuttavia, guando ai sensi della |Ilegislazione nazionale |'autorita'
conpetente ha la facolta' di conmunicare le informazioni di cui al paragrafo
1, tale comuni cazi one puo' aver luogo nel quadro della cooperazione
anmni strativa prevista dal presente regolanmento. La comunicazione deve
essere preventivanmente autorizzata dall'autorita' giudiziaria, se tale
autorizzazione risulta necessaria in base alla |egislazione nazionale.
art. 5
Richiesta di informazioni e richiesta di indagini amrnistrative.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

1. Su richiesta del |l "autorita' r
comunica |l e infornazioni di cui al
piu' casi specifici.

i chi edent e, | "autorita' interpellata
|"articolo 1, anche in relazione a uno o

2. Al fini della comrunicazione di informazioni di cui al paragrafo 1,
| "autorita' interpellata fa eseguire, se del caso, e i ndagi ni
anmi ni strative necessarie per ottenere le informazioni in questione.

3. La richiesta di cui al paragrafo 1 puo' conprendere una richiesta
notivata relativa a una specifica indagine anministrativa.
Se lo Stato nenbro decide che un'indagine anmnistrativa non e necessari a,

i nforma i rmedi at anent e | "autorita' ri chi edente dell e ragioni di tale
deci si one.

4. Per procurar si Il e i nf or mazi oni richieste o] condurre |'indagi ne
anm ni strativa richiesta, |"autorita' i nterpellata, o] | "autorita

amm nistrativa cui essa si rivolge, procede cone se agi sse per conto proprio
0 su richiesta di un'altra autorita' del proprio Stato nmenbro.

art. 6
Formul ario tipo.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

Le richieste di i nf or mazi oni e di indagini ammnistrative a norma
dell"articolo 5 sono trasnmesse, per quanto possibile, nediante un fornulario
tipo adottato secondo la procedura di cui all'articolo 34, paragrafo 2.

Tuttavia, nelle circostanze di cui all'articolo 24, il docunento unifornme di
verifica dei nmovinenti di prodotti soggetti ad accisa di cui all'articolo
24, paragrafo 2, del presente regol amento costituisce wun fornulario
senmplificato di richiesta di informazioni.

art. 7
Trasm ssi one del | e i nfornmazioni.
Testo: in vigore dal 01/07/2005
1. Su richiesta dell'autorita richiedente, |'autorita' interpellata le
trasnette, sotto forma di relazioni, di attestati e di qualsiasi altro
docunento, o di copi e conform o] estratti degli stessi, tutte Ile
i nformazi oni pertinenti di Cui dispone e i risultati delle indagini
amm ni strative
2. | docunenti originali sono trasmessi soltanto qualora cio" non sia

contrario alle disposizioni vigenti nello Stato nmenbro in cui ha sede
| "autorita' interpellata.

art. 8
Terni ne per | a comrunicazione di infornazioni.

Testo: in vigore dal 01/07/2005
L'autorita' interpellata conunica le informazioni di cui agli articoli 5 e 7
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al piu'" presto e, conunque, entro tre nmesi dal ricevinento della richiesta.

art. 9
Fi ssazione di termni diversi.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

Per al cune categorie di casi specifici, tra |l'autorita" interpellata e
|"autorita' richiedente possono essere convenuti termni diversi da quell
di cui all"articolo 8.

art. 10
Inmpossibilita di rispetto del term ne

Testo: in vigore dal 01/07/2005

Qualora non sia in grado di dare seguito alla richiesta entro il termne
previsto, |'autorita' interpellata informa inmedi atanente |"autorita
richiedente delle circostanze che 1le inpediscono di rispettare tale tern ne
e indica quando potra' dare seguito alla richiesta.

art. 11
Presenza negli uffici amm ni strati vi e parteci pazi one alle
i ndagi ni anm ni strative.
Testo: in vigore dal 01/07/2005
1. Previo accordo fra |'autorita' richiedente e |'autorita' interpellata e
secondo | e nodal i ta' fissate da quest'ultima, funzionari debitanmente
autorizzati dalla prima possono essere presenti negli uffici in cui
esercitano le loro funzioni |e autorita" ammnistrative dello Stato nmenbro
nel quale ha sede |'autorita' interpellata per scanbiare |e informazioni di
cui all"articolo 1. Qualora le informazioni richieste siano contenute nella
docunent azi one cui possono accedere i funzionari del |l "autorita

interpellata, ai funzionari dell'autorita' richiedente e
docunent azi one che riporta le infornmazioni richieste.

data copia della

2. Previo accordo tra |'autorita' richiedente e |"autorita interpellata e
secondo | e nodalita' fissate da quest' ul ti mma, funzi onari desi gnat i
dall"autorita' richiedente possono essere presenti durante |e indagini
anmni strative, per scanbiare le informazioni di cui all'articolo 1. Le

i ndagi ni anministrative sono svol te escl usi vanent e dai funzionari
dell"autorita' interpellata. I  funzionari dell'autorita' richiedente non
esercitano i pot er i di controllo di cui sono titolari i funzionari
dell"autorita' interpellata. Tuttavia, possono avere accesso agli stessi
locali e agli stessi docunenti cui hanno accesso questi ultim, per loro
tranite ed esclusivanente ai fini dell'indagi ne amrinistrativa in corso.

3. Gi agenti dell"autorita' richiedente che sono presenti in un altro Stato
menbro a norma dei paragrafi 1 e 2 devono essere in grado di produrre, in
qual si asi nonent o, un mandato scritto in cui siano indicate la loro
identita' e la loro qualifica ufficiale.

art. 12
Controlli sinultanei

Testo: in vigore dal 01/07/2005
Per lo scanbio delle informazioni di cui all'articolo 1, due o piu'" Stati
menbri possono convenire di procedere, ognuno nel proprio territorio, a

controlli sinultanei sulla situazione, in fatto di accise, di una o piu
persone che presentino un interesse comune o conplenentare, ogniqualvolta
tali controlli appaiano piu" efficaci di un controllo eseguito da un solo

St at o nenbro.

art. 13
I ndi vi duazi one dell e persone proposte al controllo.

Testo: in vigore dal 01/07/2005
1. Uno Stato nenbro individua autononanente |e persone sulle quali intende
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proporre un controllo sinmultaneo. L'autorita' conpetente di detto Stato

menbro informa |'autorita' conpetente degli altri Stati menbri interessati
circa le pratiche propost e per il controllo sinultaneo. Per quanto
possi bile, nmotiva la sua scelta fornendo le informazioni che 1'hanno
determ nata. Indica il periodo di tenmpo durante il quale occorre eseguire
detti controlli.

2. i Stati menbri interessati decidono in seguito se intendono partecipare
ai controlli sinultanei. L'autorita' conpetente alla quale e' stato proposto

un controllo simltaneo conferma all'autorita' onologa |'assenso o conunica
il suo rifiuto notivato quanto all'esecuzione di tale controllo.

3. G ascuna autorita' conpetente designa un rappresentante incaricato d
dirigere e coordinare il controllo.

4. Dopo un controllo sinmultaneo, le autorita' conpetenti informano senza
indugio gli wuffici di colleganento delle accise degli altri Stati nmenbri de
meccanism di frode identificati in occasione di tale controllo, qualora
tali informazioni siano considerate nuove o di particolare interesse per
altri Stati nmenbri. Le autorita' conpetenti possono inoltre informare |a
Conmi ssi one.

art. 14
Ri chi esta di notifica di deci si oni e nm sure amm ni strative.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

Su richiesta dell'autorita" richiedente, |[|'autorita' interpellata notifica
al destinatario, secondo le norne in materia di notifica vigenti nello Stato
menbro in cui essa ha sede, tutte |le decisioni e le msure anmmnistrative

adottate dalle autorita' anmnistrative dello Stato nenbro richiedente
relative all'applicazione dell a | egislazione in mteria di accise, ad
eccezione di quelle di cui all'articolo 5 della direttiva 76/308/ CEE de
Consi gli o, del 15 marzo 1976, sull'assistenza reciproca in materia di
recupero dei crediti risultanti da taluni contributi, dazi, inposte ed altre
m sure.

art. 15

Contenuti nella richiesta di notifica.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

La richiesta di notifica, che precisa il contenuto della decisione o della
msura da notificare, indica il none, I|'indirizzo e ogni altro elenento
utile per |'identificazione del destinatario.

art. 16

Iter della richiesta.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

L'autorita' interpellata informa senza indugio |'autorita' richiedente del
seguito dato alla richiesta di notifica e, in particolare, della data in cui
| a decisione o |a msura sono state notificate al destinatario, o del notivo
del | ' eventual e inpossibilita" di dar seguito alla richiesta. Una richiesta
non puo' essere respinta in ragione del contenuto della decisione o della
m sura da notificare

art. 17
Scanbi o di informazioni senza preventiva richiesta.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

Fatto salvo il capo IV, |'autorita' conpetente di ogni Stato nmenbro procede
a uno scanbio autonatico occasionale o ad uno scanbio automatico regolare
delle informazioni di cui all'articolo 1 con |'autorita' conpetente di ogni
altro Stato nmenbro interessato nelle seguenti situazioni

1) se nell"altro Stato menbro si e verificata o si sospetta che si sia
verificata un'irregolarita’ o una violazione della normativa sulle acci se;
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2) se nel territorio di uno Stato menbro si e' verificata o si sospetta che
si sia verificata wun'irregolarita o una violazione della normativa sulle
acci se che possa avere ripercussioni in un altro Stato nenbro;

3) se esiste un rischio di frode o una perdita di accise nell"altro Stato
menbr o.

art. 18
Det er mi nazi one del |l e categorie di infornmazione.

Testo: in vigore dal 01/07/2005
Sono determ nate secondo | a procedura di cui all'articolo 34, paragrafo 2

1) le categorie esatte di informazioni oggetto di scanbi o;
2) la periodicita" dello scanbio;
3) le nodalita' pratiche dello scanbi o di infornmazioni

G ascuno Stato menbro decide se partecipare allo scanmbio di una particolare
categoria d' informazioni e se procedervi con uno scanbi o automatico regol are
0 occasi onal e.

art. 19
Trasm ssi one di informazi one senza richieste.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

Le autorita' conpetenti degli Stati nenbri possono, in qualsiasi situazione,
trasnettersi reciprocanente, senza preventiva richiesta e nediante scanbio
spontaneo, le informazioni di cui all'articolo 1 in |oro possesso.

_ _ _ art. 20
Adozi one dell e m sure necessari e.

Testo: in vigore dal 01/07/2005
di Stati menbr i adot t ano e nm sure anministrative e organizzative
necessari e per agevolare gli scanbi previsti dal presente capo.

art. 21
Non obbligatorieta delle disposizioni.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

L' attuazi one del presente capo non puo' obbligare uno Stato nenbro a inporre
nuovi obblighi alle persone ai fini della raccolta di informazioni, ne' a
sostenere oneri ammnistrativi sproporzionati.

art. 22
Archiviazione e _ spanbio di i nf or mazi oni concer nent i
operazi oni intraconunitarie.

Testo: in vigore dal 01/07/2005
1. L'autorita' conpetente di ciascuno Stato nenbro di spone di una banca dati
elettronica contenente i seguenti registri

a) un registro dell e per sone che hanno la qualita" di depositario
autorizzato o di operatore registrato ai fini delle accise, ai sensi
dell"articolo 4, lettere a) e d), della direttiva 92/ 12/ CEE

b) un registro dei luoghi autorizzati quali depositi fiscali

2. 11 registro conti ene Il e informazioni seguenti, che sono nesse a

di sposi zione degli altri Stati nenbri:

a) il nunmero di identificazione rilasciato dall'autorita" conpetente per
guanto riguarda | a persona o i | uoghi
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b) il none e I'indirizzo della persona o dei |uoghi

c) la categoria e |a nonenclatura conbinata dei prodotti soggetti ad accisa
che possono essere depositati o ricevuti dalla persona o che possono
essere depositati o ricevuti nei suddetti | uoghi

d) gli estrem dell'ufficio centrale di colleganento o dell'ufficio delle
accise presso i quali si possono ottenere altre informazioni;

e) la data di rilascio, di nodifica e, se del <caso, di fine validita'
del | "autorizzazi one detenuta in quant o depositario autorizzato o]
operatore registrato;

f) le informazioni necessarie per |'identificazione delle persone designate
invirtu dell'articolo 15, paragrafo 3 della direttiva 92/ 12/ CEE

g) le i nf or mazi oni necessarie per |'identificazione delle persone che
i ntervengono in nodo occasionale nella circolazione dei prodotti soggetti
ad accisa, qualora tali infornazioni siano disponibili

3. G ascun registro nazionale e nesso a disposizione delle conpetenti
autorita' degli altri Stati menbri, wunicanmente ai fini dell"'applicazione
del | ' acci sa.

4, L'ufficio centrale di colleganento oppure un servizio di coll eganmento di
ciascuno Stato nenbro garantiscono che |e persone che intervengono nella
circolazione intraconunitaria dei prodotti soggetti ad acci sa siano
autorizzate ad ottenere conferma delle informazioni ottenute in virtu' de

presente articol o.

5. Le i nf or mazi oni dettagliate di cui al paragrafo 2, le nodalita'
dettagliate di i ntroduzione e di aggiornamento dei registri, le norne
arnoni zzate relative alla costituzione del nunero di identificazione e alla
regi strazione delle i nf or mazi oni necessarie per |'identificazione delle
persone e dei luoghi di cui al paragrafo 2, e le nodalita di nessa a
di sposi zione di tutti gli Stati nmenbri dei registri di cui al paragrafo 3
sono definite secondo |a procedura di cui all'articolo 34, paragrafo 2.

6. Quando I'identificazione dell'operatore puo' essere effettuata soltanto
medi ante un nuner o di identificazione "IVA', si applica a tal fine

|"articolo 27 del regolamento (CE) n. 1798/2003.

art. 23
Sistema elettronico di informazione preventiva

Testo: in vigore dal 01/07/2005

1. di Stati nmenbri introducono un sistema elettronico di informazione
preventiva, che consente all'ufficio centrale di colleganento o a un
servi zi o di col | eganment o dello Stato nenbro di partenza dei prodotti

soggetti ad accisa di trasnmettere un nmessaggio di infornmazione o di allarme
all'ufficio di collegamento dello Stato nenbro di destinazione, non appena

tale ufficio centrale di colleganento o servizio di collegamento €' in
possesso delle infornmazioni DAA e al piu' tardi alla partenza dei prodotti.
Nel quadro di tale scanbio di informazioni, e' effettuata un'analisi de
rischi, basata sulle informazioni DAA, prina dell'invio del nmessaggi o e dopo

il ricevinento dello stesso, se |lo si riterra' necessari o.

2. Le informazioni da scanbiare e |le nodalita' pertinenti sono determ nate
secondo | a procedura di cui all'articolo 34, paragrafo 2.

art. 24
Docunento unifornme di verifica dei novinenti

Testo: in vigore dal 01/07/2005
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1. In applicazione dell'articolo 5, durante o dopo un novinento di prodotti
soggetti ad accisa, |'ufficio centrale di colleganento di uno Stato nmenbro
puo' chiedere informazioni all'ufficio centrale di colleganento o a un
servizio di colleganento di un altro Stato nmenbro. Al fini di tale scanbio
di i nfornmazioni, prima dell'invio e, se ritenuto necessario, dopo il
ricevimento delle richieste, viene effettuata un'analisi dei rischi basata
sul l e i nformazi oni DAA o DAS

2. Lo scanbio di infornmazioni di cui al paragrafo 1 e' effettuato nedi ante
un docunmento wuniforne di verifica dei novinenti effettuati. La forma e i
contenuto di tale docunmento, conme pure le nodalita dello scanbio di

i nformazioni, sono determnati secondo |a procedura di cui all"articolo 34,
paragrafo 2

3. Le autorita' conpetenti dello Stato menbro in cui e stabilito uno

spedi tore di prodotti soggetti ad acci sa possono fornire assistenza
utilizzando il docunmento di cui al paragrafo 2, qualora tale speditore non
possa ricevere |'esenplare 3 del DAA o DAS e esperito tutti gli altri mezz
a sua disposizione per ottenere la prova del regolare appuranmento de
nmovi nent o dei prodotti. Il fatto che sia fornita tale assistenza non

dispensa in alcun caso lo speditore dalle responsabilita fiscali cui e
soggetto.

Le autorita' conpetenti dello Stato nenbro di destinazione fanno quanto
possi bil e per soddi sfare qualsiasi richiesta delle autorita' conpetenti
dello Stato nenbro di spedizione nell'anbito di tale assistenza.

art. 25
Utilizzo di un sistema infornmati zzat o.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

1. Quando si utilizza wun sistema informatizzato per i novinmenti e i
controlli dei prodotti soggetti ad accisa, |'autorita' conpetente di
ciascuno Stato nenbro nenorizza e tratta le informazioni nell'anbito di tale
si st enma.

Per consentire |"uso di dette informazioni nell'anbito delle procedure
previste dal presente regolanmento, esse sono archiviate per un periodo di

almeno tre anni a decorrere dalla fine dell'anno civile in cui e stato
iniziato il novinmento.
2. @i Stati nmenbri provvedono a che le informazioni archiviate nel sistena
si ano aggi ornate, conplete ed esatte.

art. 26
Rel azi oni con | a Conmi ssi one.
Testo: in vigore dal 01/07/2005
1. di Stati nenbri e |a Conmm ssione esanmi nano e valutano il funzi onanento
del dispositivo di cooper azi one anmini strativa previsto dal presente
regol ament o. Per | " appl i cazi one  del presente articolo, la Conm ssione
centralizza |'esperienza degli Stati nenbri per mgliorare il funzionanmento

di tale dispositivo. A tal fine, le informazioni fornite dagli Stati menbri
non contengono dati individuali o personali.

2. i Stati nmenbri conunicano alla Conmissione tutte le informazioni in
| oro possesso relative al | " appl i cazi one che essi danno al presente
regol anento, conpresi tutti gli elenenti statistici necessari per valutare
tal e applicazi one. Detti elenenti statistici sono stabiliti secondo |a
procedura di cui all'articolo 34, paragrafo 2, e sono corunicati solo se
disponibili e se la loro conunicazione non conporta oneri anmnistrativi

ingiustificati.
3. i Stati nmenbri comunicano alla Comm ssione tutte le informazioni in

| oro possesso riguardanti metodi o procedinenti usati o che si presunme siano
stati usati per violare la normativa in nmateria di accise, che abbiano
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consentito di constatare carenze o |lacune nel funzionanento del dispositivo
di cooperazione anministrativa previsto dal presente regolanmento, qual ora
tali informazioni siano considerate particolarnmente interessanti per gli
altri Stati menbri.

4. Al fini della valutazione dell'efficacia del presente dispositivo di
cooperazi one anministrativa nell a lotta contro la frode e |'evasione
fiscale, gli Stati nmenbri possono comrunicare alla Conmissione ogni altra
i nformazione in loro possesso di cui all'articolo 1.

5. La Comm ssione conunica le informazioni di cui ai paragrafi 2, 3 e 4,
agli altri Stati menbri interessati.

art. 27
Rel azioni con i paesi terzi.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

1. Quando un paese terzo conmunica informazioni all'autorita conpetente di
uno Stato nenbro, quest'ultima puo' trasnetterle alle autorita' conpetenti
degli Stati nmenbri che possono avere interesse per dette infornmazioni e, in

ogni caso, a quelli che le richiedono, nella msura in cui |e disposizioni
in materia di assistenza vigenti nel paese terzo in questione | o consentano.
Tal i informazi oni possono anche essere comuni cat e alla Commi ssi one

ogni qual volta rivestano interesse a |ivello conunitario.

2. Se il paese terzo interessato si e' giuridicanmente inpegnato a fornire
| ' assi stenza necessaria  per raccogliere tutti gli elenmenti conprovanti
I'"irregolarita' di operazioni che senbrano contrarie alla |legislazione in
materia di accise, le informazioni ottenute a norma del presente regol anmento
possono essergli comunicate, con il consenso delle autorita' conpetenti che
le hanno fornite e nel rispetto delle loro disposizioni interne relative al
trasferinmento di dati personali a paesi terzi

art. 28
Condi zioni relative allo scanbio di informazioni

Testo: in vigore dal 01/07/2005

Le informazioni trasnesse in forza del presente regol amento sono fornite per
gquanto possibile per via elettronica, con nodalita' da adottare secondo |a
procedura di cui all"articolo 34, paragrafo 2.

art. 29
Li ngua da adottare per le richieste.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

Le richieste di assi stenza, conprese le richieste di notifica, e la
document azi one accl usa possono essere formul ate in qual si asi 1ingua
convenuta tra |"autorita" interpellata e |'autorita" richiedente. Dette
richieste sono corredate di una traduzione nella lingua ufficiale o in una
del l e I'i ngue ufficiali dello Stato nenbro in cui ha sede |'autorita
interpellata soltanto in casi eccezionali debi t ament e notivati

dall"autorita' interpellata.

art. 30
Condi zi oni .

Testo: in vigore dal 01/07/2005

1. L'autorita' interpellata di uno Stato menbro fornisce all'autorita
richiedente di un altro Stato mnenbro le informazioni di cui all'articolo 1
all e seguenti condi zi oni

a) che il nunero e il tipo delle richieste di infornazioni presentate in un
determ nato periodo di tenpo dall'autorita' richiedente non inmpongano
all"autorita' interpellata un onere anm nistrativo eccessiVvo;

b) che |'autorita" richiedente abbia esaurito le fonti di informazione
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consuete che avrebbe potuto utilizzare, a seconda delle circostanze, per
ottenere le informazioni richieste senza rischiare di conpromettere i
raggi ungi mento del risultato perseguito.

2. Quando |'assistenza reciproca presenta particolari difficolta" e conporta
spese nolto elevate, |'autorita' richiedente e |'autorita'" interpellata
possono concordare apposite nodalita' di rinborso per il caso in questione.

3. Il presente regolamento non inpone di far effettuare indagini o di

trasnettere informazioni quando la legislazione o la prassi amm nistrativa
dello Stato nenbro che dovrebbe fornire le informazioni non consentono
all"autorita' conpetente di effettuare tali indagini, ne' di raccogliere o
utilizzare tali infornazioni per |le esigenze proprie di detto Stato nenbro.

4. L' autorita' conpetente di uno Stato nenbro puo' rifiutare di fornire
i nformazioni allorche', per notivi di diritto, lo Stato nenbro richi edente
non e' in grado di fornire informazioni equipollenti.

5. La trasmissione di infornmazioni puo' essere rifiutata qualora conporti |a
di vul gazione di un segreto comerciale, industriale o professionale, di un
procedi mrento conmmerci al e 0 di un'informazione la cui divulgazione sia
contraria all'ordine pubblico.

6. L'autorita' interpellata informa |"autorita richiedente dei notivi che
ostano all'accoglinento della richiesta di assistenza. | tipi di notivo sono
conuni cati annual mente anche alla Comm ssione a fini statistici.

7. Un inporto mninmb che possa dar luogo a una richiesta di assistenza puo'
essere adottato secondo |l a procedura di cui all'articolo 34, paragrafo 2.

art. 31
Segreto d' ufficio.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

1. Le informazioni conunicate ai sensi del presente regol anento sono coperte
dal segreto d'ufficio e godono della protezione accordata alle infornazioni
di analoga natura dalla |I|egislazione nazionale dello Stato nmenbro che le
riceve o dalle nornme onol oghe cui sono soggette le autorita' conunitarie.

Dette informazioni possono essere utilizzate per |'accertanento della base
inmponibile, la riscossione o il <controllo anmnistrativo delle accise, il
controllo dei novinenti dei prodotti soggetti ad accisa, |'analisi de

rischio e | e indagini

Esse possono essere utilizzate in occasione di procedinmenti giudiziari o
amm ni strativi che inplicano |'eventual e irrogazione di sanzioni, avviati in
conseguenza di violazioni della normativa fiscale, fatte salve 1le norme
generali e l e di sposi zioni giuridiche che disciplinano i diritti de

convenuti e dei testinmoni in siffatti procedinmenti.

Esse possono inoltre essere utilizzate per |"accertanento di altri
contributi, dazi e inposte contenplati dall'articolo 2 della direttiva
76/ 308/ CEE

Le persone debi t anent e accreditate dall'autorita’ di accreditamento in
materia di sicurezza della Conmm ssione possono accedere a tali informazioni

soltanto nella msura in cui cio" e necessario per la gestione, la
manut enzi one e | o sviluppo della rete CCN CSI

2. In deroga al paragrafo 1, |'autorita' conpetente dello Stato nenbro che
fornisce le infornmazioni ne pernmette |'utilizzazione per altri scopi nello

Stato menbro dell'autorita richiedente qualora |'uso per scopi anal oghi sia
consentito dalla | egislazione dello Stato nenbro dell ' autorita' interpellata.

3. Quando |'autorita' richiedente ritiene che I|le informazioni fornitele
dall"autorita' interpellata possano essere utili all'autorita conpetente di
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un terzo Stato menbro, puo’ trasmetterle a quest'ultim, infornmandone
| "autorita' interpellata. L' autorita' interpellata puo’ subordinare |a
trasm ssione delle infornazioni a uno Stato terzo al suo consenso preventi vo.

4. di Stati nmenbri limtano la portata degli obblighi e dei diritti
previsti dall'articolo 10, dall'articolo 11, paragrafo 1, e dagli articol

12 e 21 della direttiva 95/46/CE nella msura in cui cio' sia necessario al
fine di salvaguardare gli interessi di cui all'articolo 13, lettera e),
dell a nmedesina direttiva.

art. 32
El enenti di prova.
Testo: in vigore dal 01/07/2005
Le relazioni, gli attestati e qualsiasi altro docunento, cone pure |le copie
conform o gli estratti degli stessi, ottenuti da funzionari dell"autorita

interpellata e trasnmessi all'autorita' richiedente nei casi di assistenza
previsti dal presente regolamento possono essere addotti cone elenenti di
prova dalle istanze conpetenti dello Stato nenbro dell'autorita' richiedente
allo stesso titolo di docunenti equivalenti trasmessi da un'altra autorita
di tal e paese.

art. 33
Adozi one dei provvedi nent i necessari al | " appli cazi one del
present e regol anent o.
Testo: in vigore dal 01/07/2005
1. Al fini dell'applicazione del presente regolanento, gli Stati nenbri
adottano tutti i provvedi menti necessari a:

a) garantire, sul piano interno, un efficace coordinamento fra le autorita
conpetenti di cui all'articolo 3;

b) istituire una cooperazione diretta fra le autorita' abilitate ai fini di
tal e coordi nanent o;

c) garantire il buon funzionanento del sistema di scanbio di infornmazioni
previsto dal presente regol anento.

2. La Conmi ssione conunica al piu"  presto all'autorita' conpetente di
ciascuno Stato nenbro le informazioni che essa riceve e che e in grado di
fornire.

art. 34
Di sposi zioni generali e finali.

Testo: in vigore dal 01/07/2005
1. La Comm ssi one e' assistita dal comtato delle accise istituito
dall"articolo 24, paragrafo 1, della direttiva 92/ 12/ CE

2. Nei casi in cui e fatto riferinmento al presente paragrafo, si applicano
gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/ CE

| periodo di cui all"articolo 5, paragrafo 6 della Decisione 1999/468/CE €'
[

|
fissato a tre nesi

3. Il conmtato adotta il proprio regolanento interno.
art. 35
Rel azi one sul | * appl i cazi one del present e r egol anent o.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

1. Ogni cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
regolanento e sulla scorta in particolare delle informazioni fornite dagl
Stati nmenbri, la Conmissione presenta al Parlanento europeo e al Consiglio
una rel azione sull'applicazione del presente regol anento.
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2. di Stati nmenbri comunicano alla Comrissione il testo delle disposizioni
di diritto interno che essi adottano nel settore disciplinato dal presente
r egol anent o.

art. 36
Raggi ungimento di un accordo da parte delle autorita' conpetenti.

Testo: in vigore dal 01/07/2005

Quando le autorita' conpetenti hanno raggiunto un accordo su question

bilaterali nei settori oggetto del presente regolanento, salvo per Ila
soluzione di casi particolari, esse ne informano la Commissione il piu
rapi danente possibile. La Comm ssione, a sua volta, ne informa |l e autorita

conpetenti degli altri Stati nenbri.

art. 37
Entrata in vigore.
Testo: in vigore dal 01/07/2005
Il presente regolanmento entra in vigore il 1 luglio 2005.
Il presente regol amento e’ obbligatorio in tutti i suoi elenenti e

direttanente applicabile in ciascuno degli Stati menbri
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